per uno spazio

di dialogo e di ricerca

spazio del libero pensare

e del genuino domandare

non assediato

da clericali vischiosità

protetto

dalla misura della discrezione

“in continuità con la cattedra dei non credenti”
Carissimi
siamo lieti di invitarvi al prossimo incontro della Cattedra dei non credenti che si terrà

giovedì 17 aprile 2008
alle ore 21
nel salone dell’oratorio

(entrata via Nöe e via Pinturicchio,35).

Sarà tra noi

il priore del monastero di Bose
Enzo Bianchi
che parlerà sul tema

“La fede e le paure”
Enzo Bianchi è nato a Castel Boglione (AT) in Monferrato il 3 marzo 1943. Dopo gli studi alla Facoltà di Economia e Commercio dell’Università di Torino, nel 1965 si è recato a Bose, una frazione abbandonata del Comune di Magnano sulla Serra di Ivrea, con l’intenzione di dare inizio a una comunità monastica. Raggiunto nel 1968 dai primi fratelli e sorelle, ha scritto la regola della comunità. È a tutt’oggi priore della comunità la quale conta ormai un’ottantina di membri tra fratelli e sorelle di sei diverse nazionalità ed è presente, oltre che a Bose, anche a Gerusalemme (Israele) e Ostuni (BR). 
Nel 2000 l’Università degli Studi di Torino gli ha conferito la laurea honoris causa in “Storia della Chiesa”.
Fin dall’inizio della sua esperienza monastica, Enzo Bianchi ha coniugato la vita di preghiera e di lavoro in monastero con un’intensa attività di predicazione e di studio e ricerca biblico-teologica che l’ha portato sia a tenere lezioni, conferenze e corsi in Italia e all’estero sia a pubblicare un consistente numero di libri e di articoli su riviste specializzate, italiane ed estere 

Tra le ultime pubblicazioni ricordiamo: Salterio di Bose, edizioni Qiqaion, 2008; L’amore vince la morte, edizioni San Paolo 2008; Ero forestiero e mi avete ospitato, Rizzoli 2006; Vivere è Cristo, edizioni San Paolo, 2006; Quale fede? edizioni Morcelliana 2006; La differenza cristiana, Einaudi, 2006.

Arrivederci a giovedì 17 aprile
Milano, 10 aprile 2008
don angelo casati, parrocchia di san giovanni in laterano, via pinturicchio 35, milano,
tel. 02 236 28 06/ 236 53 85
